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MiKiiam cMî m^Ptpn '̂iiC"; 

D41L4 CAPITALE 
La squadra Italiana a Tripoli. 
Roma, S5. — Le olnqno navi da 

gaerra arrivate nel porto di Tripoli 
iersera hanno un'equipaggio comples­
sivo di S8Ù0 uomini con 190 cannoni. 

In propòsito telegrafano alla Patria 
ohe tutta, la popoluziono ora nella rada 
ad ai!iiÉÉIft#miil/B(iattÌica1ovoraraente 
grandioso, por la'̂  magnificenza dello, 
navi;'Spettacolo che ha prodótto in 
tutti' la'più'grande impressione. 

Il noftti'a console, cav. Medatia, si' ò 
immediatamente recato a'' bordo per 
ossequìat-e l'ammiraglio, il quale si 
preparti a Hcévere'atfohe il Vali e la 
autoritii' ottomane, allo quali renderit 
immediatamente visita. 

Si attende dunque e al sperà- di ve­
dere-sbtlWiara gli'uffioiali e i insirfnai, 
che la colonia entusiasta si prepara a 
festeggiare oordialoient'e, |):>lohè'questa 
i^idita ora da lungo teinpo desiderata. 

Apprendo ohe la squadra si tratterà! 
qui floo al 30 luglio, per cui le feste 
ai succèderanno senza intorruKione e i 
Fioevimanti: a terra e a bordo saranno 
parecchi. 

La ifiolouia ai ripromette un effetto 
atillssìmo'dalla visita della squadra, la 
quale-avrSi per risultato di dimostrare 
ai naturali del paese quanto'i;rande aia 
l'importanza e la forza dell'Italia. 

'Dopo Tripoli la equadra si recherà 
a Bongasio Tobrok per visitare quei 
porti della Cirenaica, quindi salperà 
alla volta dì Alessandria d'Egitto. 

SK-jih^.questo autorità locali hanno 
ricevuto, l'ordina preciso da Go.'itgnti-
DOpoK di 'aac9gliore gli italiaiiii colla 
ma^iiiQia conlialità' 

Promozioni nel genio civile. 
'RorH'a, 35. — Il Consiglio d'ammi­

nistrazione del genio civile propose 
nella odièrna rlu'dione altre 120 -pro­
mozioni. 

Grqtso furto in un vagone postale, 
Roma, 85. — Lungo- la linea Vf-

tarbo.Elooia venne sottratto «ul vagone 
postai^ un plico contenente dioiasettO'^ 
mila lire e parecchia raccomandate. 

SI ignorano gli autori dal furto. 

CALCAGNO CANDIDATO A MOLFETTA 
Róma So •— La Sezione socialista 

di Matfetta ha deliberalo di scendere 
in lotta nelle prossime elezioni prò-
vinòiàll, portando a candidato Pietra 
Oàloagtio. 

LA ,P|N$|ON£ al gen.luiGI PELLOUX 
.flòma 86 — La Corte dei Conti ha 

liquidato :una< pensione di 8000 lire 
anque al generale Luigi Pelloux, l'ex-
miniatro in elmo, già comandante il 
oorpo :d'armata. 

IL «TRUST» OCEANICO SFUMA? 
Il Daily News dice che i negoziali 

fra Morgan e le Compagnie inglesi di 
navigazione sono momontaneamente so­
spesi. -Si ailerma possibile ohe il pro­
getto della fusione delie Compagnie 
non si realizzi mai. 

PER LA UBERTà. 
Occup-indhoii lari, in altra parta de! 

giornale, d'una impudente invocaziono 
alla libertà espressa dn uerti colloghi 
posterganti l'idea della Patria alla pro-
occiipaziono di non amareggiarne i di­
chiarati nemici, rilevavo come non si 
possa parlare di libertà, là dove si ni-
tenti al, principio indissoliibile^dellH' 
nostra Unità. Òggi, scorrendo i parti­
colari dei disordini di Parigi provocati 
dalla ribellione di religiosi alla logge, 
trovo una consimile Invocazione in'bocca 
d'uiì prete, arrestalo montf-o incitava lo 
pavide ohioi'iohe. dei seminaristi a ri­
voltarsi cont ro lo intimazioni dai fun­
zionari incaricati dell'esecuzione dei 
loro mandato. 

E questo prete pubblica sul Gaulois 
> un lettera in cui dice : « Credo che gri -
. dando Viva la libertà, noi non.abbiatdb 

ohe- usato d'un nostro diritto *. 

Àppuatoij'la credenza di'questo prete, 
avrebbe' foridàmènió' giuridico se ros.io 
sostenuta dàl'diritlO' Ma non "occorre 
essere eccessivamente versali nelle di­
sciplino del giure par riconoscere ohe 
non vi può essere diritto all'infuori 
della leggo, come, all'inf^iori di questa 
non può sussìstere l'invocata libertà. 

E.nolla legge l'autorftii suprema d'ogni 
convivenza sociale; ove essa manchi 
regna l'arbitrio, e quando un tal re 
monta sul trono, la libortii'ha già l'atto 
fagotto lasciando la licenza al suo posto. 

' Per questo, né quel prete né al- ' 
cun altro ribello alla leggio, non pu6 
invocare la libertà che sì farel)be man-
eipìa d'ogni oltraggio al diritto comune ; 
e per l'identica ragiono lion possono 
i clericali nostrani protestare delie in­
vocazioni, consimili a tutela d'un'opera 
perversa, diretta al sovvtit-timonto' di 
quelle, istituzioni d'onde la logge è 
emanata e da cui traq la sua esecutiva 
efflcacia. 

Pertanto la facile frase di che gli 
avversarli si riempiono la bocca in man­
canza di buoni argomenti por rispon­
dere allo nostre accuse, ha ofiottiva-
monte tutta l'essenza di un riempitivo, 
ovverosia tutta la vacuità d'un pleonasmo. 

Nulla di più semplice dei gridare : 
«vogliamo libertà per tutti 1» E nulla 
di più comodo, jn ispeoie per chi .vuol 
avvantaggiarsi della ìibertà a suo pro­
fitto e a danno altrui! 

Ma' a fruire di' questo bedo supremo 
occorro anzitutto la coscienza d'un pro­
fondo rispetto per lo supreme necessità 
che la legge sancisce. Altrimenti la 
libertà torna degna soltanto della tra­

gici apo.ilrofc con cui Madame do Ro­
land ne infamava i banditori pei secoli! 

FEDArvIO. 
«=»• 

PEL XXiX LUGLIO. 
Il Re e la Regina Nlargharita a Roma. 

Gli addobbi iti Pantheoh. 
Roma S5 — Lunedi arriveranno il 

Via e la Hegina'Margherita. 
Al Pantheon sono gli) ultimati gli 

addobbi. 
La targa ohe sovrasta l'ingresso del 

tempio porterà la seguente dedica 
scritta dal sottosegretario di Stato 
onbr. Cortese, 

Ilumherlo 1 nefarie intorempio, in­
signe oynniwn vivtutum esosenplar 
itali desiderantes jusla soletnnia per-
sóMinus. 

La partenza del Rs* da Raoconlgl. 
Galimberll e Gtolitti. 

(hmeo 25 — Il Re partirà da liac-
conigi per Homa domenica allo ore 
16.16. 

Nello stessa giorno.partir^ l'on. Ga­
limberti ohe sì trova a Cuneo da duo 
giorni. -

Oiollfti tornerà ìn'l^iemonie noi primi 
giorni di agosto recandosi'alle Terme 
di Yaldiibri. \ • , - : ' , 

La partenza di Zanarda|li per Roma. 
Salsomaggiore 3 6 — Il presidente 

del Coasiglio, Zanardellì, lascìerà lu­
nedi questi bagni per essere a Roma 
il S9 alla cerimonia funebre in suf-
fraggio di Re Umberto. 

Domani questa giunta municipale gli 
offrirà una colazione al - Grand Hotel 
Detroz. 

L g E U I A YEPZU. 
(poltra corritpondeiivi). 

.VENEZIA, 26. 
Siamo agli sgoaoioli : le elezioni am­

ministrative si faranno dunque domenica 
La lotta ingaggiata è vivissima e non 
ha riscontro con alcun'altra' degli anni 

l'Iiborali manifestanò.u'n'alacrità. pro­
digiosa: articoli, conferenze, prepara­
zioni, studio lungo e accurato delle 
liste dogli elettori, discorsi, confuta­
zioni pubbliche con oratori sparsi ogni 
sera per ogni angolo della città. 

G' un lavoro bep organizzato, fatto 
a vÌ9'ò''S(lVrt!b dei'ifosfri c'ampròni sia 
del campo plrògressista che di quello 
radicale e socialista. 

Gli altri... sono evidentemente un po' 
fiacchi nella loro preparazione pubblica; 
ma sono formidabili' nella preparazione 
segreta I preti e gli alleati insieme 
lavorano nelle case: s'insinuano in ogni 
famiglia possibile, preiìicano, decla­
mano, invocano la religione, l'intangì-
bilità della fede, i peridoli che aorre 
la patria, il-bisogno di unirsi, di lot-
lare, di cimentarsi in falangi serrate, 
il vincere. 

Frati, prati, consoci aori, voneziani, 
che, por ufficio ò por altri motivi sono 
fuori di città, si faranno arrivare do­
menica a spese magari dei comitati 

pai-roccliìali, a si uniranno agli altri 
per votare compatti. 

La lista dei partiti popolari è costi­
tuita da ottimi elementi : per gli uo­
mini valorosi o seri scelti a rappresen­
tanti della cititi nei Consìgli del Co­
mune; sono uomini moderni e ohe 
intendono ringiovanire l'ambiento am­
ministrativa veneziano, toglier via ogni 
vieto vocohiunio, .-(ollèvare Venezia da 
certi gravosi contratti, avviarla -nel 
commerci eoa sicurezza e con uu pro­
grosso benefico e sopra ogni cosa mu­
nicipalizzare 1 servizi pubtilici, special-
mento l'illumlnazlona, l'ucqna potabile, 
e via via. 

Noi tutti che sentiamo fortemente ì 
nuovi tempi, noi ohe non possiamo la­
sciarci guidare dai proti perchè nomici 
d'ogni progrosso, ma sopratutlo perchè 
nomici della cara Patria, non possiamo 
tolloraro ohe Vonuzia sìa politicamonto 
guidata da deputati forti, intelligenti,, 
colti moderni, liberali, e amministrati­
vamente sia affralita, ammuffita, con­
dotta da gente che vuol tornare in­
dietro tenendo in fondo alle loro am­
bizioni il folle sogno dì ridare la Roma 
italica, la Roma nostra, tutta nostra, 
al Papa. 

• * • 

Speriamo che la libéralissima Milano 
e la fortissima Brescia che hanno vinto 
i clorico-moderati e ohe daranno un 
impulso moderno, forte, glorioso, con­
quistatore di ogni generosa iniziativa 
serviranno di esempio e serviranno di 
slimolo potente agli elettori veneziani. 

Domani a Venezia la lotta sarà degna, 
come si presenta, fino da ora, forte e 
sicura di vittoria il prossimo 10 agosto 
Brescia la leonessa d'Italia, dove ì cle­
ricali saranno battuti dai formidabili 
battaglioni doi partiti popolari vìgili 
custodi dello libertà conquistate con 
tanti sacrifici e tanti eroismi, 

A domani : speriamo che Venezia 
nell'avvenire rammenterà il 27 luglio 
come una giornata fausta per aver trion­
fato contro l!oscurantismo. 

• * • 

I nostri nemici più forti e più sin­
ceri sono i preti polche son nemici di 
ogni progressi, d'ogni idea morderna, 
e peggio, d'ogni libero reggimento. 

I lettori ne hanno una prova lumi­
nosa, ora ora, in Francia, meglio a 
Parigi : ì preti, ì frati, le monache in 
stretta lega coi militaristi e coi nazio­
nalisti reazionari si ribellano allo Stato, 
al Governo glorioso della Repubblica, 
ai Governo ohe in un atto splendido 
di liberalismo, salvò Droyfus dalle un­
ghie dei feroci clericali che volovano 
rinnovare gli auio-da fo della Santa 
Inquisizione. 

Ma a Parigi rivorrebbero un forte 
Ghabrol e al prefetto Lepine che vo­
leva gli fossa aperta la porta d'un 
convento ribolle gridavano comicamente, 
infantilmente, scioccamente: Noi resi­
steremo. 

Questo grido è una dichiarazione di 
guerra da parto dogli oscurantisti, a la 
guurt-a allo Stato ò la parola d'ordine 
dei clorical.i. . .," ' 

Si Tandt tJl-Edloolà, «II» OiirtflÌHU i £ ' 
Bkrdnioo, « prMM i jnindpall taìwcoil. || 

Da auMM « m i n t o i l t u l i l H» ^ 

Il Linj'H.'!B!aH_lfl!JIJ.i]!LI--l.. .11 ilB.1 HI • 

Guerra ai liberali, guerra agli spiriti;' 
atti, generosi, desiderosi di migliorie-'e--
di vantaggi in prò dello diseredate e 
afflitte classi dei proletari. 

Ma sa a Parigi ora il Governo im­
partì ordini severissimi contro 1 nemici 
dell'ordine e della patria cormnti ' 
contro i clericali e i nationatisti 
che mirano finora impunontemente. 
Lo Stato e le istituzioni più l|b«ralì, 
in Italia bisogna che tutti i démoà'q-
iioì si alleino noaossariamente come è 
necesaarib che in Italia il Governo ala 
più sovero e cominci a preoccuparsi, 
più seriamente dei nemici delle pàtria 
e calpesti co! piede del giustizia la 
testa al viscido serpe della ribellione 
clericale. 

A la guerre oommc 0. la guerre> 
L'hanno insegnato ì preti, 

• sarai- ^ ^ ' 

CRONACA ITALIAMA 
-

Attorno alle rovine del oampanile.di 
San Marco — Yenetia SS — Il comm. 
Boni va preparando le indagini del ma­
teriale per servire alla rioostruzions 
del campanilo, cominciando dallo'pròve 
di res,8tQDza di quello antico, sia ro­
mano che mediovaie e del rinascimento ; 
prove da farsi nelle Università di Pà­
dova e dì Torino. 

Sgombrato ohe aia per l'inverso Ven­
turo il campanile franato, si potrh.por 
mano allo scavo perimetrale degli' aa-
tichi fondamenti per rioanosceine la 
struttura o procedere al loro robustì-
mento ed ampliamento in, guisa che la 
pressione del nuovo campanile si- eser­
citi sopra un'area di quattrocento'mi^tri 
quadrati, circa il doppio dell'attuale. 

In tale circostanza si avrà pur oecà-
sione dì esaminare ì fondamenti della. 
Biblioteca Sansoviniana, 

La vera inaugurazione dell'opera 
nuova si farà con la palafitta destinata 
ad addensare lo strato d'argilla ani quale 
riposeranno nuovi fondamenti. Boni ha 
ordinato a Roma i campioni della poz­
zolana rossa per fare gli esperimenti 
della làalta cqn calce dì.pietra d'Istria 
dà confrontarsi coi saggi della malta 
di pozzolana che far^ estrarre a diverse 
profondità dalla connessuro dei bibccbi 
di pietra dei celebri Murazzi a Mala-
mocco. 

Raccoglierà i campioni di tutti i ma­
teriali laterizi delle provlncìe di Padova,, 
troviso ed Udine, per riconoscere posr 
sibìlmente d'onde provenissero le ar­
gille dei grossi mattoni di Aquile]» 
Oderzo ecc., per rintracciarne le cave, 
assicurando ia produzione di materiale 
omogeneo che per impasto e ootturii 
offra la qualità degli antichi. 

Venezia 85 — Fra le macerie si 
trovò intatta la testa della Pace, 

L'architetto Boni rinvenne alcuni matf, 
toni appartenenti alla fino della repub­
blica romana ed altri con impressoci 
nome dell'imperalore Antonino .augusto 
Pio, eguali a quelli trovati ad Aquìleìa 
ed a Ravenna, 

Fuoilazione di buoi a di vacche — 
Milano sa — Giorni sono, al nostri) 
macello pubblico, uè buo di razza sarda, 
appartonento al macullaìo Mariani s'iu-

APPENDICE AL FRIULI PRIMO A M O R E di J - w a n Tux-Blmnilejflf 

Versione dì FRANCESCO FRANOESCÓMI 

Gli òspiti sì erano gìk allontanati 
Suonava là mez-4anotte e mozzo. Solo 
vi. erano rimasti il padrone di casa, 
Sergi'q Nickolajewilsch o Vladimiro Po-
tro-witsch. 

Il padrone chiamò il servo a gli or-
dihii'di'portare vìa gli avadzi della céna. 

— La cosa à combinata, di.'ise egli 
sedendosi comodamente sopra una sedia 
a bracciuoli, ed''accendendo il sigaro; 
ognuno di noideve raccontare la storia 
del suo primo amore. Cominci lei, 
Sergio. 

Sergio Niokolaje-wilsch, nomo corpu­
lento, con un volto rotondo, guardò 
dapprima il padrone di casa, e quindi 
alzò gli occhi al soffitto. 

Finalmente .cominciò: , . 
— io non èbbi nessun primo amore, 

ma.onmincìni direttamente dal secondò. 
— Come è inai possibile? 
— La cosa è semplicissima. Contava 

appena 18 anni quando io, por la prima 
volta, .feci la corte a una gentilissima 
fanciulla ; ma la foci come se ne avessi 
gik avuto l'esperienza e come mi capitò 
di fare più tardi colle altre. Por la 
verità, io non fui inniimorato ohe una 
priijia edmltt^ii volta, fali'StS,'di sei 
anniV'della^rfUa' 'goveriiamer 

« Le particotapi>i!ii dì qae^ttl ^relaziono 
»i sono cancellate giii dalla mia me­

moria, e se anche me ne ricordassi 
non vi potrebbero interessaro. 

— Come faro, allora? disse ii pro­
prietario di casa. Il mio primo amore 
pure non ebbe nulla d'interessantu; io 
non mi ero mai innamorato di nessuno 
quando foci la conoscenza d'Anna IVH' 
nowna, mia moglie, e per noi lo cose 
andarono molto alla liscia; i padri con­
clusero il matrimonio, noi ci piacemmo 
presto e stroordinariamontal'an all'altro, 
e perciò passammo prestissimo allo stato 
matrimoniale. La mia storia è detta in 
due parole. 

«Io debbo confessare, miei signori, 
che sollevai la questione del primo 
amore poiché speravo sopra di loro, 
che io non voglio chiamare vecchi, ma 
nemmeno giovani scapoli... 

«Vuole ella forse narrarci.qualcosa 
dì meglio, Vladimiro Petro-viritsch ? 

— Il mio primo amore non è certo 
dei comuni, risposo con calma Vladì 
miro, nomo sulla quarantina, coi ca­
pelli già. grigi. 

— Ah! esclamarono insieme il pa­
drone dì casa a Sergio Niolcolajò'wìtsch, 
tanto meglio. Racconti. 

•~r Volentieri... o piuttosto no, pro­
ferisco non raccontare, poiché non sono 

-un gran parlatore ed i mìei racconti o 
sonU'-Eh'idi e- liravi, o prolissi o falsi; 
quindi, se loro mi permettono, scriverò 

in un opusoolelto ciò ohe mi ricordo 
e poi lo leggerò. 

Gli amici non volavano andare d'ac­
cordo in princìpio, ma 'Vladimiro Pa-
trowitsch insistè nella sua' condiziono. 
Quando dopo quindici giorni sì ritrova 
rono insiomo, Vladimiro Potrowitsch 
aveva adempilo alla sua promessa. 

Il quaderno conteneva quanto segue. 

I. 

Avevo allora 16 anni. Era l'estate 
del 1833 Io abitavo a Mosca coi miei 
genitori che avevano preso in affitto 
una villa in prossimità dèlia Porta Ka-
lugaschan, dirimpetto al giardino No-
slcutschnì 

lo mi preparavo par- l'Università, 
però studiava molto poco e senza par­
ticolare ardore. 

Nessuno limitava la mia libertà. 
, Facevo ciò che volevo, sopratutto 

dacché non ero più guardato dal mio 
precettare, un francese che non si ora 
ancora potuto conciiìai'Q col pensiero 
che ogii era caduto in Russia come 
una' bomba, e che tutto il giorno stava 
sdt-ajalo sul letto con volto corrucciato. 

Mio' padre mi trattava amichévol­
mente, mia madre non badava a me 
quasi mai, benché fossi figlio unico; 
altro cura l'aissàrbivano oorapletamon'te. 
Mio padre, uomo ancora giovano e 

molto ballo, l'aveva sposata per calcolo ; 
essa ora più vecchia di lui di dieci 
anni. Mia madre conduceva una vita 
triste; era irritabilissima, gioiosa od 
andava in collera, non però in presenza 
di mio padre; essa lo lomava molto, 
ed ogli aveva un contegno freddo, ri­
serbato e severo, lo non ho mai visto 
un uomo ohe abbia sapulo imporsi una 
tale calma ed una cosi completa pa­
dronanza di sé stesso. 

Non mi dimenticherò più le primo 
sallimane del mio soggiorno nella no­
stra villa. Il tempo era splendido, era­
vamo arrivati al 9 di maggio, il giorno 
di San Niccola. 

Io andavo a passeggiare, ora nel 
giardino della nostra palazzina, ora dal­
l'altra parte del muro di cinta; pren­
devo sempre meco qualche libro, di 
.solito la Storia universale di Kaidanoff, 
che però aprivo assai di rado; al con­
trario declamava ad alta voce dalle 
poesie che sapevo a momoria in gran 
quantità. Il sangue mi bolliva nello vene 
ed avevo II CMOI-Q ripiono di mestizia, 
ma di una mestizia dolco e piacevol-
manto romantica; io aspettavo e temevo 

, sempre qualche cosa, di tqlto mi me-
; rarigliavo, di tutto ero colpito; la, mia 

fantasia era d'una- incessante e svelta 
attività, mi svolazzava d'intorno quasi 
costantemente colle stesse imagini, come 

all'alba e al tramonto i rondóni oir-
condano i campanili. 

Io diventavo riilessivoed affitto, tal­
volta piangeva pure. Ma anche in mezzo 
alle lacrime ed alla mestizia susojtata 
in me ora da una canzone, ora da)la 
bellezza d'una serata incantevole, fa­
ceva capolino, come un flore di prima* 
vera, il senlimauto rallegrante d'una 
giovane vita baldanzosa. 

Avevo un piccola cavallo da sellai 
lo bardavo da me stosso e cavalcavo 
solo verso i punti più lontani, e galop­
pando m'imaginavo d'essere un oafa-
liere al torneo. Come il vento fischiava 
aliegrameute nelle mie orecchie I £l,G!on 
.qua! voluttà, rivolto lo sguardo al oieloi 
ne facevo riflettere Dell'anima suspet-
tiva la luce fulgida ed il celeste, azf. 
zurro! 

Mi ricordo che in quel tempo l'ima-
gine di una donna, il fantasma dell'amore 
non s'insinuava nell'animo mio con con­
torni boii delineati ; ma in tutto ciò che 
pensavo, in tutto ciò che sentivo si 
colava r ignoto e- verecondo presenti­
mento di qualche cosa di nuovo, di 
dolce e femminile.... 

Questo preseiitimento, quest'aspetta­
tiva penetrava tutto i l 'mio esa^re', lo 
respiravo, mi scorreva nelle arterie in­
sieme ad ogni goccia di sangue.., presto 
dovevasi realizzare. (Continua). 



I L 
{ariù in modo tale, ohe si dovette abbat­
terlo con ben 35 Colpi di moschetto e 
di rivoltella. , 

Domenica mattina allo acalo bastiaml 
si doveva procedere allo scarico di 13 
vacctte, di razza, romagnola, provenienti 
da Orosèéto, di proprietà del signor 
Mainardî  . . . . 

Due dì qùòsto vacche, apjiuiia soari-
cate'dai vagone, s'infuriarono, lancian­
dosi addosso ai presnnti, tanto che si 
dovette abbatterle e colpi di moschetto. 

C»l»idliii«oopgo 
(.'Diinnailliio. —• Domani, S7, S. Pantaleone 

Lgunll, :8, 8. Naurio, 
X 

. Efismarilie storioa. — B6 lugHD i6BS. 
Dalla Chiesa ili S. Filippo Nari a di allrs. 

Oh so i) volume dr.-l cav Oamliani 
avesse un indice sul genere di quelli 
ammirevoli della Bibliografia storica 
friulana (laU'Oooioni BonaiTons, 

Nell'effemeride odierna vogliamo par-
laro della Chiesa di Pordenone, a parto 
il Duomo (S, Maro/)) e S. Oiorgio di 
cui si è parlato separatamente, Ma nel 
volume dei Candiani dobbiamo correre 
qua e lìi e talvolta si perde )a retta via. 
Gbiedlamo scusa anfecipata di inesat­
tezza';tóitrè. S teniamo l'oi^tnè àl(a-
betico. 

S. Antonio, Chiesa demolita, che sul 
sagrato del Duomo (pag. 267) detta ab 
S: Antonio incarnafio, pare sia un 
altra; puro demolita. Era per i convon-
tiiali di S: Aììtoniò nella via di egual 
nome, ora via Mazzini. Chiesa o con­
vento e'sistévano ove ora 6 la fabbrica 
stoviglie; Esistè ' ancora la campana 
(dice il Candiani a pag. 343) ohe chiama 
oggi ai lavoro' gli operai dopo aver 
chiamati chi sa per quanto tempo i fe­
deli alfa'Chiésii di S. Actoo>ot 

' S. •'?. delle Grazie dotta anche dkle 
bdt-dhé per vicinanza al Nonoello. An-
ti'òamento preeslsteva un oratorio dei 
oótiti fèrro', lì 1626, giorno di S Si 
uibne' !à pesta re'golarmuriie la prima 
pietra,'ed ora si dispone per ingran­
dirla (pag, 266) conforme il disrgno 
cb'o'il Candiani diporta » pag. 240 bi.i. 

S, Carlo, esisteva un privato ora 
t'orlo (pag 2fl7).' 
'".Cappùoeini, famosa' Chiosa' sotto lo 

dhi 'i-oylne giacciono miseramente se-
p'bltì '1 boHissiini dipinti che il Perda-
ridile ivi fece, Chiamavasi in origine 
Chiosa di S. Oottardo; e la stupendi 
palai S.' Gottardo esistente in Municipio 
fii aòiriXiCL alfe indagini'della Fioanza 
che hss)'1811 intèndeva appropriarsela 
liag.'l?!).. . . • " ? ' ' 

OHsto. E nominata dal Candiani a pag. 
305 per diro che sul campanile î sbiz 
zai'li-ono dei' fulmini, percui il campa­
nile fu abbassato (forse S. Marifi degli 
Angeli)! 

.S."t)anìeh, oratorio oamnesfro spa­
rito ([p̂ g. 267). 

S. Filippo Neri' ora cartoleria Gal­
vani'e casa di abitazióne. Oratorio in 
origine', eretto dal padre Claudio Scotti. 
Fu'sode di' varìi padri obbligati all'in-
segna'Jiento di grammatica, retorica, 
ecc. Si mutarono i padri di vario or­
dine, 6 per questo riguardo merita ri­
cordata,: e preferimmo il giorno S6 
luffUo-iSSò (pag.' 98) che la riguarda 
per l'odierna effemeride. 

/S. JS'rancesflo (ora cucina economica 
popolare). La Chiesa come il convento 
furono costruiti con. beni di Francéicu 
Riochìorl, donatore anche di reliquiari 
artiatistici. Nel 1682 fu tumulato in 
detta Chjosii Pera Ermenegildo pcofos-
aore di medicina-in-Padova, sempre ri­
guardato Pordenonese «ebbene; nato a 
Portobuffolè (pag. 389)., 

S Giacomo, oratòrio campestre spa-
rfto"{bag:"2fi7). Sraiifònde però irCa"ri-' 
diani a parlare della Chiesa e convento 
di S. Giacomo, Chie.sa che a pag. 274 
dico «romitorio», fondato da Marcello 
Fillossera di Treviso che visse dal 1450 
di'1520. 

Probabiimonte l'oratorio prima detto 
è altra cosa, demolito' nel 1078, il cui 
materiale fu impiegato per la Chiosa 
d iS Giorgio (pag. 96) 

S Giovanni, ora abbandonata. Per i 
portoni di cui si è discorso in altra 
effemèride. Veggasi nel Candiani pag. 
'205 e 75. 

S, Giuliano, oratorio campestre spa­
rilo. •" 

S.-Giuseppe, oratorio scomparso; fa­
ceva parte del palazzo ex Ferro (ora 
Kleflsch). In detto oratoria fu rubato 
di pieno giorno la pala di S. Giuseppe 
(pag. 274). 

5, Gregorio, oratorio non sempre 
aperto al pubblico (pag. 267). 

S, Maria degli Angeli detta anche 
del Grislo (per il bollissimo lledentore 
scolpito, attribuito a Buonarotli). 

La porta principale è del Pllacorte 
(monumento nazionale). Anticamente ad 
essa appai tenevano i ricordati reliquiari 
d no parla il Candiani a pag. 287. 

S. Maria de' Battuti (flagellati, scu-
Wati, scapati), annessa all'Ospitale. 

8. Maria del Rosario. Aveva il com­
panile somigliantissimo a quello della 
Chiesa dei Grori a Venezia. La Chiosa 
con facciata' verso il nuovo ponte CVia 
del Tribunale) ora la migliore della 
ottlii ricca di'marmi ohe'servirono ad 
abbellire II ttaateu» (pag. S70). 

S. Nicolò; v'è cenno nói Ricordi dei 
Cani!talli a pag IZ o 295. 

S. Trinità; in punto infelice porchò 
spesso invasa dallo acque, Cara ai Por-
donoiiosi perchè contiene gii affreschi 
del Caldeiari, su disegni di Ippolito 
Marone, od altri ricordi. 

S Valentino ; oratorio di proprleth 
Fnletti, eretto nel 1086 dalla fraterna 
dei Battuti. Ma la prima parrocchiale 
e battesimale di Pordenons si fu la 
Chiesetta di Torre! 

t7 luglio U09. 

Pordenone sotto la Repubblioa Veneta. 
Disposizioni del provvoditoro Gio­

vanni Vittori riguardo i Pordenonesi ' 
venuti alla fede e devozione dello Stato 
illustrissimo 27 luglio 1509 — Nei . 
Ricordi a pagina 58. 1 

Il primo periodo di Pordenone da- ' 
tosi alla Repubblica 'Veneta si riassunse j 
parlando di Liviano, sua moglie e fi- ' 
gliolo. i 

lì aaaaeitaìvo periodo di vita Perdo- . 
noneso fino alla oaduta della Dominante , 
è assai studiato dall'autore e compila- \ 
toro doi Ricordi cronistoriei che poro 
nota « nulla di saliente, e di emozio- { 
nanto,.. por mancanza di ogni vitalità , 
locale, che non fosse di puro o fervido 
asoottismo». | 

Per il resto dal 1541 al 1600 si ; 
provvedo un organo per S. Marco; si 
concedo ad ebrei di esercitare il cambio; 
si ripara la loggia; si lavora in castello ; 
si pensa alle monache dosideroso di 
mona.itero ; si fissano ì prezzi delio 
derrate ; si espellono ribaldi vestiti da 
frati; si stabilisco l'annuale palio; si ' 
estendo la via S. Giovanni, (noi 1553 
Pordenone à separato dalla Patria del 
I<>ÌHIÌ1;SI provvede energicamente contro 
le pestilenze; si contribuisco coi pre­
parativi' contro i Turchi, si provvede 
per un Monto di Pioli, si eleggono i 
giudici di pace, si favorisce gli studiosi 
della pittura, si instituisco servizio di 
portalettere, si termina il saliszado di 
S. Giovanni; si provvede alla chiosa di 
S. Marco. 

Dal 1600 al 1700 si provvede alla 
chiosa di S. Marco, od u .vari campa­
nili e chioso, si fa il possìbile per aver 
minori danni por Io (laminanti pestilenze 
provvedendo por erezione di lazzaretti, 
ora si delibera non far epigrafi a provve­
ditori, ora so ne fanno per ogni non­
nulla; si provvedono quartieri per le 
soldatesche, con armi o munizioni, si 
predispone la difesa dei tnmuti Turchi, 
funziona egregiamente il .fontico, si 
aumojotaDo ì conventi eoo. j 

.Dal 1700 alla caduta della repubblica 
perdura le stessa vita. Molto occupa­
zioni e spose per le varie chiesa e 
conventi, si provvede alla istruzione 
della gioventù compensando gli istitu­
tori, strotti dalle necessiti si provvede 
u porti sul Noucello, si aggregano del 
nobili al Comune, si sorveglia e prov­
vedo per la conservazione dei lavori 
del Pordenone, si costruisco la pub­
blica pesa, si fa inventario dì atti, si 
estende il servizio medico, si sistema 
il servizio di traghetto delie barche 
ecc. ecc. 

; ^ — . . « ; : * • • 

'^cominola ad allungare sotto ventA il 
suo zampino. Vuild l'rnttemil 

Chi fondes.;e in una sola te due cor­
renti, farebbe opera salutare per le 
lotta future. 

P«liM0nowai 25 -~ La grande 
testa oiolistioa. — Grande è l'aspetta­
tiva por la festa touring-sportiva dì 
domani alla quale hanno aderito nume­
roso Sociotii ciclistiche. 

Le corse rlnsciraano certamonto im­
portantissime essendovi isoritti valenti 
corridori che misurando la forza dei 
propri garretti si dlsouterannz i splen­
didi premi che da diversi giorni, con 
buon gusto, sono esposti in una vetrina 
del sig, G. B Geremia. 

Tutto d pronto ed anche il tempo 
rimesso «1 bello e rinfresoata l'aria 
aprona il plìi poltrone a montare in 
macchina e pedalaro sino a Palmanova 

Por coloro ohe, non possedendo al­
cun trasporlo, approfitteranno del treno, 
no verrà ntlìvato uno spcoiala a prezzo 
ridotto in partenza per Ulìne alle ore 24. 

Concerto, ballo o teatro complete­
ranno l'altraonto programma della festa 
ciclistica. 

Teatro. — Stasera, sabato, al nostro 
Sociale la Compagnia Oesdemona Oar-
dinl rappresenterà la Stadia di carne 
di Teobaldo Cleoni. 

Domani sera Zazii, novitti teatrale, 
ohe tanto successo riportò sui migliori 
'eatri. 

L'i«iaaJB'ngJi.8LJjmjH!ailOJJIUUJ-JJU!MU.-

Buona usanza. — Con lodevole e-
sumpio, in sostituzione di una corona 
«olla, tornila del compianto ut. garibal­
dino Big EligloFabris, il fratello cav. 
uff. doti. Gìoaoohìno versò alla nostra 
Sòoieth opoiaia di Mutuo SocOorso ed 
Istruzlòòo lira SO. , , . 

Fa«di« ,25 . - Divertimenti a Faedis. 
— Compio il dovere di rammentare ai 
cittadini-.judinesi, che doponioa a Faadis, 
tutti troToranho-'iii «ho divop(irBÌ,"(ial-
l'amante di Torsicore a quello di fiacco 
6 di Epicuro. 

La fragranza o la sapidita del nostra 
vino, confortato da ootìolb'ntl arrosti, 
invoglioranno i più giovani allo Danze, 
i più posati ad abbaodoiiursi allo squi­
sito « confortable » ohe poisono offrire 
le nostre trattorie. 

Gibus. 
Mofonti di •nimall bovini 

che avranno luogo nella Provincia dì 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 28 luglio — Buia, Maniago, 
Palmanova, 'Valvasone, Romana, Vii' 
Iorio. 

Martedì 29 id. — Martignacoo. 
Mercoledì 30 id. — Mortogliano, 0-

derzo. 
Giovedì 31 id. — Sanilo, Ooriiia. 
Venerdì I agosto — Gomena, S. Vito 

al Tagt., CormoMs. 
Sabato 2 id. — Pordenone, Belluno, 

Motta di Livenxa, 

ttarn 

Su e giù per Udine. 
Anniversario patriottico. 
Trentaàoi anni fa lo truppe italiane 

entravano Analmente in Udine accolto 
dal respiro di liberazione dell'intera 
oittà ' 

Oggi ì vecchi ricordano: a risentono 
nel sungno ohe tanto a^ìtò nel di del 
servaggio l'idea della Patria, l'entu-
siaiimo di quella mattina gloriosa, l'e­
sultanza di quell'ora si lungamente at­
tesa; 0 par loro impo'̂ sibile che rag-
ginni» dopo .tanti &I1CI.'(Ì!BÌ l'unìtii na­
zionale, àncora sì trovi qualcuno che 
vorrebbe dai' mano ai preti por aiu­
tare a disfarla ! 

Ma, grazie a Dio, non trattasi che 
di qualche trista accezione destinata a 
certa e solitaria rovina tra il fervore 
dì che le nuovo generazioni .circondano 
l'idea della Patria. 

E! i giovani dividono oggi questo 
palpito dei Vecchi sopravissutì alla me­
morabile data, 0 da essi raccolgono 
nuovo incitamento per continuare i 
propositi diratti a render l'Italia ogaor 
più prospera e grande. 

Spettacolo d'opera a! Teatro Minerva: 
La Sonnambula del maestro Bollini, 

NG. Per programmi dettagliati, norme 
e schiarimenti rivolgersi »l Comitato 
presso l'Unione Velocipedistica Udinaso . 

,, S a c i l e i 25 — Eloziani. — Per lo 
elezioni di domonjca circolano due 
schedo. La prima dotta dei partiti po­
polari, la sec'onda.... puro dei partiti 
popolari. Si parla di altre due liste 
formate da nomi delle due conosciute: 
un misto, insomma con patate. 

Ecco povt&nto la prima lista: 
Baliarin Achille 
Oavarzaranì avv. 6. B. 
Gaspiirotto Leopoldo 
Granzotto Lorenzo 
Mantovani Attilio 
Padoin Luigi 
PadornoUì Silvio 
Pagoito Giovanni. 

Segue la seconda lista: 
Benedetti Giovanni 
Camilotti Giacomo 
Camilottj Ovidio 
Balliana Antonio 
Nono Enrico 

• Nardi avv. Giovanni 
' Candiani Angolo 

Fabio Eaggero. 
Chi riuscirà? La prima senza dubbio 

poiché ha maggiori colonne e porta 
dei buoni nomi. Però sarebbe stato de­
siderabile da tutti i ben pensati che si 
fosse addivenuti ad un concordato fra 
i due partiti portando quelle persone 
colte e operose che realmente possono 
giovare al Comune, 
" Tanto più che a Sanilo i colori po­
litici sono poco delineati e il prete 

Le Feste di Agosto. 
(Sugiotto di 8. luorenso). 

Programma dogli spettacoli che si 
daranno In Piazza Umberto I a cura 
deU'«Unione Velocipedistica Udinese» 
col concorsa del Municipio: 

Domenica IO agosto. 
Corse Cìclislìche Internazionali 

(approvsie dall'U. V. I). 
Oro 16 30: L Sfilata ciolistioa. 
II. Garaper dilettanti libera a tutti. 

Premi 
1° oggetto dì valore (L. 200) e diploma 
2* medaglia d'oro di I grado > 
3° » » grande » 
4" » » piccola j 
5° » d'argento grande » 

HI. Gara per. pro/essionisli 
1" premio L. 500' - 2» L. 250 • 3« L. 100 

IV. Gara^ Handicap libera ai soli 
professionietì. 
1° premio L 75 -2» L. -W - 3. L. 25 

Venerdì i5 agosto. 
Ore 16: Tombola a benefleio della 

localo Congregazione di Carità con .lo 
seguenti vincite : 

Cinquina L. 200 
J» Tombola » 700 
2" Tombola i> 400 

Ore 17 : Corsa dì cavalli per dilettanti 
libera ai soli dilottanti domiciliati e 
residenti nella Provincia di Udine, o-
solusi i cavalli che vinsero premi in 
altre corso, nonché queiii importati in 
Provincia di Udine dopo il 15 luglio n.s. 
ì' premio L. 800 e bandiera d'onora 
2" » » 400 » , » 
3° » » 300 > » 
4» » » 200 » » 
5» » » 150 » » 
6» » u 100 » > 

Ore 2! ; Festa notturna in Piazza 
Umberto I. — Illuminazione elettrica 
— Palloncini alla veneziana. 

Grandioso spettacolo pirotecnico al­
lestito dal sig. Meneghini Carlo di Mor-
tegliano. 

Piattaforme, per ballo — Concerti 
musicali ~ Servizi di restaurant nel­
l'interno dell'elisse. 

Treni speciali a prezzi ridotti, 

vammgmmmmmmmaim 

COSE CIVICHE. 
6iU*irA MUK(GiPA(.E. 

Niilla seduta di ieri la nostra Giunta 
ffiuiiicipalo fra l diversi oggetti di or­
dinaria amministrazione, ha deliberato 
la erezione delle lapidi oommemoriitive 
nel nostro Cimitero comunale, alla con­
lesso Pdrootto, a Pietro Zorutti ed a 
Teobaldo Ciconi. , 

A far parto dalla Commissiona tam­
ilica, di cui ieri .accennaiama,' veiiitei-o 
scelti ingegneri a Costruttori* e'sotto­
posti alla visiono dei Profotto perchè 
nella sua qualità dì Presldoitte della 
Commissiono per la consorvazlonè, dèi 
monumenti, ovo lo creda, possa aggiun­
gere altre persone competenti. 

AI MORALISTI. 
Aabìamo potqtn aver in m&no Ift oircnlara cbe 

il D̂ rottoro Goiiarala dalle nostra douole diraaiie 
giorai addictri) ai maestri, a ciò ìa aaguito alla 

I jDflinuazioDi laflciate da carta stuinpa e con com-
placeuzA riprodotta dal Giornali di Udine, 

Abbiamo preso par nonio noatto notìzia del 
fatti e nulla ci ò riaoltato cha potaaio ginsttft-
cara le apprensioni dlsinteretsate dei fogli aul-
lodati intorno alla poaaibila conoscaara del Di­
rettore dì quanto gli insegnanti preparavano. An̂ i 
fosalamo afiTorinara obe, interrogato in prnpoiito 
aiieaaore all'ìatrozipna avv. Brusmo Frantfe-

lohinia, questi ebbe a dìohiarare ohe ' I sospetti 
fttti iraspurìte sono aflsolutamenie Infoadati. — 
Abbiamo voluto dir quoito eoayìatì olle ufficio 
della atattipH non aia quello di gettare dei dubbi 
snila delicat6r.2a scrupolosa di persone che me­
ritano la pubblica stima, 

Odine, ig luglio. 

Agli egregi insegnanti 
del Comune di Udine, 

Un articolètto di seconda mano oggi 
apparso sul Giurnale di Vdine m'ha 
appreso un fatto che assolutamente 
ignoravo. Assunte informazioni da chi 
potov^ darmele schiette o precise, sono 
venuto a sapere che gii insegnanti dol 
Comune s'erano veramente accordati por 
offrirmi un'attestazione dal loro affitto, 
il quale non occorre ch'io dica come 
sia degnamente pregiato e cordialmento 
ricambiato. Dol pensiero gentile sono 
gratìssimo e terrò cara memoria; solo 
mi duole oh'eMso abbia dato argamonto 
ad ìuterpretazìoni maligne da parte di 
persone ohe si arrogano il diritto di 
inquisire le intenzioni a di largire av­
vertimenti e consìgli non chiesti, senza 
avare almeno la pazienza di attendere 
i fatti, innanzi di.prapunciaro. il giadizio... 

Corto è che se della cosa avessi 
avuto comunque notizia, avrei disstiaso 
gli insegnanti dal loro proposito, pure 
apprezzando la delicatezza disinteressatili ' 
del sentimento ond'erano mossi ; perchè 
à principio che ho sempre salvato, 
anche dì fronte al pericolo di procu­
rarmi inimicizie, anche col dìspiaoero 
di sembrare sconosoento e doro, quello 
dì non accettare doni da coloro coi 
quali ebbi a trattare per ragioni d'ofiloio. 

Questo sanno quanti mi conoscono: 
e però credo fermamente ohe i maestri 
di Udine avrebbero oaroato e trovato 
la via di manifestare l'animo loro oai 
modi e nelle forme che meno dessero 
appigli a censure e ad insinuazioni ma­
levole, nulla ancora essendo stabilito 
— cosi mi si afiorma — sulla qualità 
e mono sul valore dei ricordo che 
s'intendeva di presentarmi. 

Al chiudersi d'un'annata di serio e 
proSouo lavoro sostenuto insieme, con 
vìva fede, con puri intendimenti, con 
volontà animosa, rivolga un fraterno 
saluto agli Insegnanti tatti, atisicuran-
doli ch'io sarò sempre affettuoso ad 
imparziale estimatore dell'opera loro, 
che ogni mio pensiero, ogni mio atto 
saranno intesi costantemente al loro 
bene od al bone delia scuola, alla quale 
abbiamo consacrato ed oS'oriamo le 
migliori energia àeììn oostra vita, le 
più alta aspirazioni dei nostri cuori. 

Luigi Pinio. 

LA C R O L L O M A M I A I 
La fasciata del' Duomo 

e il "Somale di Udinp,,. 
^ Para che il Giornale di Udine al­

l'usato Intento di porre le mani avanti 
per aoquiat&ro «omo il solito di faccia 
al pubblico la paternità di quantofa.il. 
Municipio, sia andato questa volta, un 
po' troppo icanzl nominandosi addirit­
tura una Comicissione dì artisti e oa-
pomastrl, ad affidando loro l'inoarioo 
al visitare Is facciata del Duomo. 

Saremmo oontanti di sapore a quali 
persane, oltre .che alla redaaione dal 
Oiornqle .di, Udine,. dorremo essere 
grati por salvezza dei nostri monamaDti; 
perchè, né il Sindaco flè il,'Prefetto 
fino ad oggi hanno mai nominato com­
missioni dì sorta. . . 

Del resto, qualche uosa pare ohe,] il 
Giornale di Vdine abbia fatto .par 
conto suo, sa non altro per aver col­
locato, come dica, le spie di vetro sullo 
fenditure. 

Come si vede, la informationi iloo 
potrebbero essere più fragili né più,,. 
traditrici! 

SocietA Friulana dei Veterani e Rediici 
delle Patrie Battaglie - Udine — L'As-
sombiea generalo dai' soci per fa ele­
zione delle cariche avrà Inogti 9>airtedl 
p. V. 29 alle ore 8 a mezzo pota, nella 
sala di scherma. 

Istituto Filodrammatioo «T; Cióoni * i 
Ieri sora nella sode sociale ebbe luogo 
l'assemblea generalo, cui, ìnterHnqerq 
circa una trentina di solii. Presièdeva 
il vice-Pj'esideata sig. De CandlJJo'Do­
menico che fece un'estesa ed iifBat'à.t» 
relaziona morale ed economioà dei. 
l'esorolzio 1901 ; questa relasrÒDe (ji 
vivamente applaudita. ' '• 
,- Diotroipropo^ta riei.;^residai)tij. vapRii 
votato per alzata no. atto di'.rlpgrasia-
ménto all'ex Presidente pî of, iSira^glni 
acclamandolo benoniiarito,.' ,; ,. 

Si approvò il CoflsuDlivo JBOl. ,Q 
Preventivo I90S. Si passò poi, sll.a,;dl 
scussiune delle proposte per. qiod)Bcbi 
allo Statuto sòóiflle; ne vaniiè'rffiìSprO-
vati tiitti gli articoli fuorèiiè l^ltttio. 
Essendo sorta su questa una ài'feéffenist. 
dopo vìva discussione messo ai voti; si 
ebbero voti parr. • •,: ' ' '•'•' ' 

Stante l'ora tarda si stabili 'di pbl'̂  
fare l'approvazione dallo Statuto,ad 
una prossima a836!pb|.ea. 

Indi lì presidèriti''anniiiióik ' che ''il 
Consiglio, in omaggio al disposto del 
nuovo Statuto che elava a 13 il nu­
mero dei ooniilglierì, anziché' B'Ì 12, 
perche l'assambloa abbia mézzo di sce­
gliersi un consiglio omogèneo, rassegna 
lo proprie dìmissiODÌ. ' 

Poe la moafipa bovina. Il 
Comizio A'grario di Cividale a nome 
dalla Commissionejootocnicg costituita 
presso il suddetto'Comizio'hii ofrei-tò 
all'Unione Esercenti al Dettaglio una 
grande medaglia d'argento per la mostra 
bovina del p. v. settembre. 

La Presidenza ringrazia, e spera ohe 
altri imiteranno la generositk e Co'rtéiia 
della suilodata Commissiono. 

Unifarme dai oapabiniaH. 
£1' stato adottato ufficialmente un giub­
bone per i oarabioieri ciclisti. 

Prossimamente verrà adottato l'uni­
forme completa per questo riparto., 

• Pare, Inoltre, che il Comando geo^-
rale dei carabinieri abbia mutalo d'av­
viso a che finirii per lasciar.ooncedore, 
anche agli.ufficiali dei carabinieri, la 
giubba di campagna, conae l'hanno di 
già gli ufficiali delle altre., aiìpi- • , : 

) viagel depirimpiagcti.' L'I­
spettorato goBovalB delle strade ferrate 
ha ottenuta dallo Società ferroviarie 
esercenti la grandi rati, che la v'aliditli 
degli attuali libretti di viàggio' 4egU 
impiegati, già limitata al 3! corrente, 
sia prorogata a tutto il 31 agosto pros­
simo non essendo ancora pronta- la 
stampa degli scontrini di nuovo modello. 

PEIMO AMQBM ' 
Vedi in prima pagina. 
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L'Oratorio di S. Faustina. 
in aspet tazioi i» de i i ' o ra to r io dei m. 

P lace reaa t abb iamo sca rso il l ibret to , 
ed i to a questi g iórni A a u r a dell» 0I> 
regione del Seminar io Sappiamo clie 
n o . è l ' au tore ii prof. E l l e r o ; e, dob-
Wftmo d l r i o . l i » saputo un i r e la sobvieth 
d'il^na poesia sonp i i co od ispirata , 
qbale si oon r l epe ad un o ra to r io , al le 
DO)) pqo^e„ esigenze della, p i^ s i ca E ' 
df t lao 3 * t r i 'paètti ideila p r i m a ; ' l a 
B ^ ^ i t a del m a r t i r e , p redomina il sim­
bolismo : gli angeli r ecano i simbolici 
flq^i, la rosa , il fiordaliso, la palma 
a t t e cu'ilu del mar t i r e , e si obiude eal 
eiìfo: 

'','• E i cori «oienui di axCBbi conc&Mì 
''• emplTuno l'iter, s'ergeano «plendeutt 

vauìano loManl tontant î el cifti. 

. 'La seconda p a r t e è d e d i c a t a n l mar-
t iHo : .Un]<)̂ Óiid .storldo uéfepdàlail ' iDar-
t iHp stesso e p re lude al coro d 'angel i 
(tSfzetto di cont ra l t i ) invitanti il m a r ­
t i r e R sa l i re a l la ce les te d imora . Su­
b i t i dopo un a l t ro coro can ta la g lor ia 
d é ^ m a r t i r e v inci tore de l la pugna e 
del l 'odio ', ed un con t r a l t a desc r ive gl i 
à i i | s l i c h e ascondono al cielo e p re -
sijcitano i l (ancia l lo al t r o n o di Dio. I l 
31'gnore lo accoglie n lo gtoriOca (ba­
r i tono-voce divloa); e due cor i flnal-
tqetita (uno s tor ico ed uuo di colesti) 
tà^pifestano la gioia di tu t to il paradiso 
]|i|8 il novel lo e r o e incorona to . 

~ ' ^ a la t e rza pa r t e .è, secondo noi, la 
^ | k l i o r iose l tu , la più tipica, )a più 
rf lTis ta . Poptti p e r ti telo il c u l t o ; oo-
mtbcia col la n o t t e p a g a n a ; e d il ba r l -
tQÌib la h a p a r t e desc r i t t iva : la p i t tu ra 
ddl l ' ambioote ; s cui tos to so t t en t r ano 
db'e cor i : uno di fedeli romani , l ' a l t ro 
d'i«{>olleRrioi. H a n n o in p a r t e pate t ica , 
nientissima,' de l l ' o ra to r io . 

. - . i ue tùfitìo s ' i n c o n t r a n o n e l l ' a g r o 
ro t eano t ifiia r e ca il corpo de l m a r ­
t i ^ ; i ' pd i logr ln i domandBBO : 

Lodftto BÌGL GfleAI Deh «ho portate 
.. Fritelll «atro ciuel Un? 

i- tedeli r i spondono ; 
• 8iaì';>l<iditi> ognort la ulma i iiuMta 
.'̂  dcit mBrtire PuuBtin. 

aiiiìui i pe l legr in i i,. , 
1',:- Pus» parpelm > Lnli Vegli ii Signora < 
:..„- t'ftBtramik sua dimotft. 

9 ,gol i fedeli : • ' - . 
':,} E cosi sìa 1 Vegliamo in orasìoha 

'j,y' che,tristo vojgo l'or». 

'.Qui il ba r ì tono cont inua la sua pit­
t u r a sobr ia e s e v e r a de l la discosa nel le 
CAtacombe od apre la via al coro dei 
fedeli onoran t i il benede t to / aoc iu l j o ; 
ecco il p r imo eu l to . E t ien d ie t ro BU- ' 
bitct-i.l>;,(!.o,rQ 4 ^ 1 .Beiqainaristi'- invitanti a 
gtórTflfearé 'rérdé cr is t iano.-- " 

Ed ecco e r o m p e r ò poi un inno di 
t r ionfo e di p r e g h i e r a . &'.lS<inlco c h e 
B|a.,in. la t lop, ed è tol to con bell issimo 
pens i e ro da P r u d e n z i o , il g lor i f icatoro 
dei m a r t ì r i ; e - l ' a u t o r e ebbe c u r a di 
au i rn i vari emist ichi tolt i quii e iii 
da l . r i t m o pruden/<iano, e i o t t enne cosi 
u^ .g ra s i c s i e s imo complessa d i .quat t ro 
strot 'ette^' . le di cui d n e ' d i mezzo sono 
iiSAaìe al b a r i t o n o ; la p r ima e l 'ul­
t ima al co ro . 

Cosi t e rmina il l i b r e t t o ; e c e r t o dull% 
g rand i e bel le r i so r se che offre, ii m. 
Piaj^eroa'iji s a p r à ' ( r a r r a quegl i effetti 
musicali c h e ..dalla sua va len t ia a b ­
biamo ii . 'dir i t to di a spe t t a rc i . 

-«-
.Aijcho l ' esecuzione p romet t e bene : 

alia- seconda ' esociieione di venerd ì 
l . agos to sono . ammesse anche le si­
gnore . Preiii.' I . sedie n u m e r a t o l i ra 
'3;, P a n c h e o in piedi l i re 1 a beneficio 
del" Semina r i a . 

' . M A O S U * c o m u n u l e . ' t a b e l l a 
Rimostrante il, prezzo medio delle va r i e 
à^rn i bovino r i l eva to d u r a n t e la setti-i 
liiana dal S8 g iugno al 5 l ug l io : 

f R m o 

I L P P I U L I 
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D A I P C H . . . Grnes to Sant i , Il b r a v o 
insegnante di ginnast ica al lo nos t ro 
Scuole comunal i , è s t a to co lp i t a dal la 
s v e n t u r a . 

Qués ta no t t e gli fu s t r appa to al suo 
ado t to un tiambino di qua t to rd ic i mesi . 

Al l ' addo lora to amico le nos t ro Vive 
oondoglianito. 

CRONACA DSLIO. SPORT. 
La r iunipno Tour is t ico-Spor t lva in­

de l t a dall ' Unione Veloc ipedis t ica Udi­
nese che duifeva ave r luogo in P a l m a -
nova domenica scorsa Cu invece r iman­
data a domani 27 c o r r . 

La r iunione per la par tenza è fis­
sa ta al lò 13 1(2 a l l ' « Albergo a l T o l o -
gi-afo », -•(, 

; , T l r 9 a segno- Domani " i fà l l&' -bfBT 
al le 11 e dal le 14 al le 18 avrei luogo 
la g a r a di t i ro sospesa domenica in 
Causa del ca t t ivo t empo. 

Taatri od Arte. 
Teatro Minerva. 

Quest 'oggi devo ossero g iun to fra noi 
l ' impresa r io Be l t rami onde dollnire gli 
accordi pe r le 6 rappresentazioi i i ()alla 
Sonnatnbttta ohe sa ranno da t e nel pros­
s imo agos to in r i co r renaa degli spet ta­
coli che si s tanno a l a c r e m e n t e al le­
s tendo dal l 'Unione 'Velocipedistica \ ] -
d ìnese , 
• •*3!at" • 

Cronaca giudiaiaria» 
In Pretura. 

Giornalaio oondannato. — Antonioii 
Guido, s t r i l lono de l la Patria dei i'VittJt, 
ven iva ie r i dai P r e t o r e del I. iVIand. 
condanna to p e r .d i l lamazione a ca r i co 
del sig. l a n i n i Giuseppe, s g e n t e pres.so 
le pompe funebri , a L. lOU di multa , 
alla provvis ionalo ve r so la P a r t e Ci-
ivilo, ai 'dant)i da l iquidars i in s e p a r a t a 
s e d e , a l ia tassa sen tenza in L. 30 ed 
alle, apese di p rocesso . 

L'o ooodannara . ' poi p e r i n g i n r i è a 
car ico dì Cominot t i , a l t r o r ivend i to re 
del lo stesso g iorna le , a L. 10 di mul ta 
ed al le spese . 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udine — R. i s t i tu to Tuonioo 

Ì 5 - ?'» 1»02 or* » ote \i oro 21 

Uur. rid. a 0-
Alto m. 116.10 
Uvollo dai iriEiro 
Umido retali va 
Stato ilei oielo 
^cuaa caci. mm. 
VeTooità b ilira-
ziopa .ittil veuto 
l'urm. ceiìlìgr. 

7ìi0.a 

muto 
0.7 

cairoa 
18.4 

7B0.8 
81 

m'uto 

esima 
HA 

752.1 
78 

Borono 

calma 
Iti .5 

88,7 

7E8.4 

calm.N 
19.6 

2.53 
10.4 
14.9 

' Po») Conio 
lueflìo .realo ila 

t vivo venooi-'si 
Buoi 1040 517 
t a c c h e 5 0 0 . 3 8 0 
•Vitelli 50 3 7 ' 

peso VIVO 
7 0 , / » 
.55 "/e 

a 
p. mòtlQ 
132»/, 
115 7. 

• 95»/„ 
, B a n d a d i o a v a l i c p i a . P r o ­
g r a m m a dei pezzi ohe v o r r a n n o eae-
ga i t i d a l l a B a n d a del r egg imen to oavai -
l e g g e r i Sa lu i zo {12°) ques ta s e r a 2 6 
iitgiio da l l e o r e 20 .30 a l l e 'iZ so t to la 
Loggia Munic ipa l e : 
1,. M u d a " ?al<3ob«cgiiii Gtet-maiieii, Esi^ela 
SI Waltnr Boiton * Nuages-Ilows Borgor 
i , Atto, ty (Atia finale) ". Lucia di 

. Latnmormoor „ Donitetti 
4 ,̂ Faotaittiagofia " Mofiitofelo'n ' BoJto 
5,' Mareia popolare con Villette Friulane Oecboni. 

P a n i l a l^i f a n t e r i a . P r o g r a m m a 
ohe la Biinda dbl 17" fanter ia e s e g u i r à 
domani 37 luglio, da l le o re 2 0 30 a l le 
à 2 in P iazza V . E . : 
1. Muroia " Zum Slego „ , Von Koiielk 
2. Slnfoiiia nell'opera " Mirea » . Piotar 
S, Vaiwr "Bipana,, Valdtaurel 
4, Dania e Snala S< " Oìoooncla „ Poncliiein 
5. " Lo (romei^org „ leggenda ba­

davo ; 0) Soona da oaocìa ; b) 
Soena.. v>mm*fi e <!*ata p ò - . 
polare ; e) Ijragaoo ; d) Te Seum Konneman 

0, Galop • Treno istoriiationslo > Cappelli e 
Uaiiani 

maseima 
S& ToiQjidraiura laìuìiaa . • . . . 

) miaìmo all'aperto 

26j Temperatura ^ S i.rap;riò U S 

rampo proòabiU! 
Venti 4éboH o modorati aetteptrionali «all'alta 

Italia, vati altrove. Cielo aerano aireiiremo sud 
0 isole; Vario ooa qualche temporale altrove. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

miWs Wìì - tmWmÉm - Ute 
tcovaai oltre ad oggetti Etatlrici, di Fdioo e 
Geodetici^ l'ocoorreoio completo per Folo^rafia. 

Avendo fatto reeenti iraportaotì acCLUieti può 
fornirò /.nsirs Fotografiche Nys e Cappelli i» 
m««o iQuine. Fermati: ff-fs — 6-^9 — 
e^U+S - 8+S — 9 + y « — i3-!-i« -
Ì3+18 — 18+e4 eoo. 

Cartoncini Brùtùt-Pùnellanati dei toimiati 
Mignon — Vialta 6+9 Marglierils Amltier 
9+lS ~ yoadratì <l!-H. ^+7, iO+tO ~ 
Oabioetto — Album — OablBotto Americano 
i2+i6 — Amateur iS+iS — la+Sé Baùoir 
— Salon eoe. 

Maoelilne da 6+9 a iS+Hi sempro pronto 
ÌD oegozlo. 

Prezsi rldolVisaimì e sconti a seconda dogli 
acquisti. 

S o m a r e commerciale . 
R I V I S T A S E R I C A . 

I n o s t r i m a p o a f i < 
Se te — P o c h i furono gli affari com­

binat i nel la moven te se t t imana . La iiab-
b r i ca è anco ra in ten ta ad e samina re lo 
s u e provvis te , ed a t t e n d e allo commis­
sioni di stoiVo pe r la p r i m a v e r a onde 
ge t t a r s i agii acqu is t i . 

A t tua lmen te la d o m a n d a è r ivol ta ai 
roal ini di t i tolo fino, e di be l la qua l i t à . 

1 precisi de l le s e t e in complessa sono 
( e r m i . 

• Si fecero ; 

L. 4 4 5 0 p e r e x t r a 11] 12 
» 43.Ó0 » classico 1 6 | I 8 o 13)13 
» 4 3 . — » » 12(14 e 15:16 
> 4 2 5 0 roali . io classicisa. 11(13 
» 4 1 2 5 » bollo 1 2 i l 4 

> 3 0 ) 3 " s c a r t o 1 3 | 1 5 a 8 p 6 5 0 

Casoami ~ Qua lobe domanda in 
s t rusa , ma i prezzi esord i scono assai 
più bassi de l passa lo anno . 

Meroatl ili fuori, flfoalra oo'rrispond). 
Krefeld — Q u a n t u n q u e la fabbrica 

si tenga sumpru lontana dal m e r c a t o 
s e m b r a s i a agl i tgocuiol i de l l e s u e 
acorto qn.iìnnt]qUB gli ordini p e r la 
s tagione di p r i m a v e r a e n t r e r a n n o a p ­
pena / r a 4 0 C aot t imana ,à probabi le , 
che essa s ia forzata g ià o ra a f a r e 
degli BCqttisti pe r l suoi immedia t i b i ­
sogni. 

Dai d i a p p o n o ci si' t e l e g r a f a . c|i'e 
l 'Amer ica fra grandi acquist i e cho i 
vendi tor i domandano un franco d 'au­
mento . I vendi to r i Chinesi al c o n t r a r i o 
hanno r ibassa to iu loro p ro tese . Ol ' i ta-
liani sono formissimi nei loro prezzi di 
ilomanda. ' 

Zwigo — Bsisto su piazia q u a l c h e 
domanda pe r i bisogni immediati ma 
la differonza è spesso t a l e ohe le t ra t ­
t a t ive non giungono a bjaun pun to . Con-
tiiiùa nei vendi tor i la confldenza che i 
prezzi si m a n t e r r a n n o , speranza cho 6 
appoggiata dagli ul t imi dispacci d ' Joku-
h a m a c h e segnalano forto r i c e r c a da 
p a r t o .de l l 'America . 

Lyatt — Se t t imana anco ra p iù l ialma 
del la p r e c e d e n t e , . t a n t o la fabbrica cho 
la speculaz ione t ra t tenendosi - da t t ' ope-
ra ro . .1 prezzi si man tengono fermissimi 
e si spora si conaervorauno ta l i , la fi­
ducia dei de ten tor i non essendo p e r 
nul la scossa. ' > , 

Afi ' to io ~ Merca to calmo, isolo a l ­
cune damando possono ven i r soddisfat te ; 
i prozì i essondo gonoral raento t roppo 
al t i p a r l e idea de i c o m p r a t o r i . 

Neio-York — Sul nos t ro m e r c a t o 
abbìaiQo a .no ta re un migl ior andam en t o 
in g raz ia del la r i soluzione al la qi ialé 
s e m b r a prossimo lo sc iopero dei t i n w r i 
iu P a t t e r s o n . In v is ta di ciò a lcun i 
fabbr icant i hanno gilt incomincia to gli 
acquis t i . Essendo fa t to posit ivo che 
m a l g r a d o lo sc iopero la fabbr ica h a 
s e m p r e cont inuato ad a s s u m e r e o rd la i ' , 
ne viene di conseguenza c h e ossa ji 
forzata a p r o c e d e r e tosto ad i n p o r t a n l i 
acquis t i p e r c h è la m e r c e a r r iv i in- tempo 
a c o p r i r e ì bisogni. 

••_ &Hk. 

MBi<oato dei grani. 
•Viin» '6 UigKo iB02 

Gtanolaroo all'ottolitto U 13. - a ISBO 
CiD^uantìao « « —.— a ILÒO 
Segala . „ 11.60 a 12.— 
Frumento nuovo , , 10.25 a 17.— 

t vecchio „ , — . - - » —,— 

nelle frutta. 
Armellini al quintale da L, —. - a —.-^ 
Cilloga „ •„ „ „ 9,— a 22 
Fora . „ . , „ 12. - a « ' - i 
Pesiìlio „ „ „ „ 60.— a 99. ~ 
Pregno „ „ „ „ 8.— » SS. --
Pomi , . . ,; I O . - a 14 

P l o o o l a p o s t a . 
M. P . e. Abbiamo rlaevolo o rìograKÌamo. 

Pubblioherenio lunedi. 
** A^ownt inflessibili q. Siete pregati di farvi 

cononcero poiobà non postiamo derogare dalla 
maBBima di uon pubblicare soritti anonimi. 

i r I I I , I 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
!902. 

irr minimi jiniii i MMiMiaiiii 

B. Ossemtsrio BacDlooico H 
SEME BACHI 

' O s t o t u s l v a m e n t e o e I l a l a t * « 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microscopica . 

Oiallo con bianco giapponese] „ . 
- » » Corea . P ' ™ o 

Poligìallo ohinase s lar ioo ) " " " " ' " ' " ' 

SDiBDiifli lijìiÉi -. coniiizioiii m\m\m 
Budelli Pasquale 

geomotrs^agronoiQO. 

a Gabinetto Ortopedico m 

^ ROSSI BERLAINIlh^ 
A Foniltmenta Prefottnra, 26B2 

F a b b r i c a Cint i - 'Ventr iere - 1 
Calze o las t ìcho - Arti nrl:lfì«ìali W* Art i artificiali 

Corpe t t i ecc . eoo. 

Artloolì in gomma. 
f 

STABILIMENTO BAGNI 
B di 

cura idroeletlpiea 

I I -
per le mala t t i e n e r v o s e (nevras tobia , 
i s te r i smo, nevra lg ie e pa r t i co l a rmen te 
le sc ia t iche, paral is i , atrofia %ca^ esc lnse 
le mental i - nonché p e r l ' a r t r i t e e r e u ­
mat ismo c ron ico - a ton ia ga s t ro in te­
st inale - a l cune mala t t i e cu tanee eCO. 

AVVISO. 
P e r r i t i ro dal commerc io io Udine , 

cednsi a condizioni vantaggiose il M a * 
aaxslno dì Vini e Llqittor'i della. 
UMo, C. Orassi liarbarani sito in CasS-
Conti Golombat t i , via Savorgnana n. 6. 

P e r t r a t t a t i v e informars i da l sig. An­
tonio Tamburlini nat ia casa s tessa . . 

Il Procuralore. . 

Acqua di Petanz 
dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L H 
S A L U T A R E ] 3 0 0 Certificati p u r a ­
men te i tnl inni , fra i qual i uno del cotnin. 
C'orlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e p t n I — uno del comi». 
G. Quirico modico di S . M . V i t t a n i a -
E m a n u e l e III — uno del c a r . Oiits. 
Lapponi modico di S . S < L v o i i e X I I I 
— uno dol prof. oomm. '?utcto Bacatili, 
d i r e t t o r e del la Clinica G e n e r a l e d i R o m a 
ed CK n i n i s t P o della P u b b l . I s t r u a 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . V . 
B A O P O • M d i w e . 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso 8 al minuto 

presso il soltoHcritto mucellaio 
• BELLINA" GIUSEPPE 

V I » M e r o © r t « . N . O 

CHIRURGO-DENTISTA 
P i w u 8. Oìaoomo - Casa GiMomelli K. 0. 

I6T laol anni lei tnlt. iM, SieMti 
DELLif SCUOLE DI VIBNNA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

UDINI!, 28 luglio 

Rendita. 
ffiiiifa a "/u coùtaatì 

„ D *>/. t i n o L7Ì0BP , 

R»terÌ0nro 4 "/j o » , . . . 

Obblinazionì 
l'aerovia Mrtiriaìona,li 

„ - 3 % ttalìaun . . . . . 
[<'ontlì«r>n fiftutia J'It&li:* 4%'^i 

,, Hsnroili I^iiiioliS',', *•;„ 
I''oi.tì'ar.Ca8-.(iUifp, Milano TJ ''/U 

Az ion i . 
un''R d'IUlift 
„ (li Uj'iiC 

Vtìpa\ttra P v i u l a t i a . . . . 
* ConirtìWivtt Udiaeae. . . 

"OL'O:: ficìo UJinosQ. . , » . 
Kab*».. tli Kaochcro S. Oìorgiu . 
SooiOt& TrumvÌR di UdÌRo . , . 

„ \Pi.rTc. Moiid ,. 
„ Forr, Modi* '. 

Gamb: e vafuìo 
fc'raticia clioimóa 
Gorraftnìu „ 
Londra „ 
Aastrìa* Corono. . . . „ 
Napoleoni. , . « . . , . . ., 

UUÌRIÌ d ispacci 
OhiUBur» Parim 
CamMo ufiSdiAlo 

log. 35 Ing 38 
103 IO 
103.25 
110 — 
81.07 

)03]0 
103 85 
1 1 0 . -
8107 

3B«,— 
3B9 . -
5 1 0 . -
470 . -
5?.0.— 

' 3 ' 8 — 
1139-
&10.— 
•170. -
f 2 ) . -

891 — 
148 . -
1 « -
3SS5 

1270 

8 9 1 . -
148 , -

31) S5 
1870 -

g CUHÀ BSLLE SOFFEBENZE EMQRROIBÀHÌS ' 
Q Fame Will. Fm!. Ca?. W i i t t Fasaii), tt 3. UniWì ii Saiioli. 
A .Sotto il 'nome di emorroidi si designano le dilotaiioni dolio vene del 
/L retto, cbc SOKUOIIO n cause genenili o lociii di rista;;»! di sangue col si-
j ^ stoma Venoso addominaio e clic danno luogo col tempo alla formaiioiie di 

tunton uarricosi , emorroji'e ad a disturbi geoerali e Itioali, Questi eonsi'ilono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebitt, iinlomt catarrali del 
reità. \ disturbi rieuernii coosis'.ouo in pe junreua ai basso venire,/liiuto'enia, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

he l'auso ilfgli emor- ro di seno varie; ia slì-

tioliezsa abituale, gli o- w U / Z V / stacoli alla cìi colazione 

venosa addomiuale per . " " ^ ì v I f r W ^ malattie del polmone,, del 
cnoTs e del fegato ecc. ^^^S^Uu/^y Nell'uno e nell'altro caso 

io iiura dovj-a ossero di- - ^ ^ ^ M T S S G ^ ^ ^ '***'* ^^ aocitaro la fun-
eitf.-jo htQstiiiaìe, oò a « ^ ^ ^ n H n ^ < V ovitaro il ristagno dei 
miitcrìali e ciò si oilieue ^ ^ ^ ^ f w ' ^ ^ deiferuiiiiiindo dello se&rì-
clie alvin-j regolari, niercè ^ j ^ g j ^ j j i g * ^ ^ 1'alflusao di correnti sie­
rose dui sangue all' in- testino; ciò 'eh» vale a 
dimiuuùe h pressione sauguignu nei campo della vpun porta, ed li congcatio-
nure indirettamente anche gli organi ammalati, A. tutto queste indicaiionì ri­
spondono niirabilmonte i purganti salini e speciulmcute l'acqua Loser Jìinos 
U i w e A Valvuishf 1 cui meriti seno uoti p t r ess re prtìferita a'd e^si. La 
dose per ottenere gli cfEtti utili vnria da gr. £00 a '250, pfró voitndo con­
tinuare per parecchio tempo la cuia e per mettersi al .sicuro delie recidive sar'i 
bene usaro non più di 100-150 gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 
sì vende nelle tannacìe e negozi d'acque tnineraiì. 

Guardarsi dalle oonlraffazioni. Esìgere Nlarca " Palma „ e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

Q 
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70.--I 70, -
640 — ' 6 4 0 . -
432 — I 432 — 

10130 
124.50 
«B.43 

1 0 6 -
?0 24 

1 ria. lo 
10I.2S 

10131 
184.60 
'Ì5.13 

1 0 0 -
80.24 

10210 
Ì01.2S 
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Giiisegpe Bnrqiietii <i,vi 

1 
R i c o r r e t e a l l ' I N S U P E R A B I L E 

T 1 M T U R A 
I S T A N T A N E A 

R. S taz ione Spe r imen ta l e Agra r i a 
di Udine. 

I campioni de l la t i n t u r a p re sen ta t i 
da l sig. Lodovico Re , bot t ig l ie N. 2 — 
N . 1 l iquido incoioro , N. 2 l iqu ido co­
l o r a t o in b r u n o — non con t engono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a rgon to o dì 
p iombo, di m e r c u r i o , di r a m o , di cad­
m i o ; né a l t r e soiitaniio minera l i nocive . 

Udine, 13 gennaio laOl. 
li Dirattore 

r r o t . S , Nallinù. 
Deposi to p res so il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

oooooooooQoooooooo doooooopooo 

Banca Cooperativa Udinese 
Socie tà Anon ima . 

Capitalo Soeialo i l l imi ta to e R i s e r v e a 31 d i cembre 190] L i r e 321,076.17) 

(Vis Paolo Sappi N, 3). 

La Banca ia le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Inieressi su depositi di danaro: 

•d liispaTOiio con Libretti al\ . \ 
Por latore e. Nominativi A 3«/», 3 * / « . G 4 %J »«tto 

a Conto Corroate . . . . ) di BÌOOIIOII» 
a Piccolo liìsy&vano con Libretti al Portatore \ MoWio 

e Nominativi . . 4 % / 
Sui depositi viaeolati a scaden'/a fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. 1 làbreUi lutti s o n o gratui t i . — (Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 iirme, sino a 8 mesii interesse 

5 a 6 °i'o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipaxionl su va-
lorij, interesse 5 a 5 Vs °,'V 

Servigio di Ca.'ssa e in Custodia per conto ter'ii. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Napoli. 



IL, P B 1 tJ L. T 
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Béffi^i^ioiiì pop il "Fpinli,, sipìeevono Bseinsivamenta presso l'Anifflifflistpazione del Siopnale m'Mm, Via Ppflfettiipa S. B. 

r PBEZZI DI mASSIBIA CONVENIENZA 
Premiala Fabbrica Biciclede - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e inc i s ione galvanica - Vernic iatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N.IO - DDINB . > ^ M ^ - ' ' ^ l ' i l ^ r -

WNIIE DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CU BICICLETTE 
MB*- de l la Fabbr iche E s f e r e più a c c r e d i t a t e "Wm 

(Whellei* e Wilson • Diìrkopp - Gritznep * Junker e Ruh » Haid-Neu » IMiiller. « Humber > Adler ' Steyi* - Opel - eoe. eoo>) • 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 » Bìc ic ie t to raccomandato l ire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Asaorlimerito completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghìi per macchine da cucire ~ Coperture vulcanizzato, Dualop origiaali, P'Iî Hi, éCC' 
Camere d'aria di o^ni proyenienm e qualità 

Clliedcre Cataloghi dell(S Macchine da cucire!, Biciclette e Casse forti 

OFI^RIO PENROVIARIO 

M a E RINOMATA SPESIMilTI 

lE € è § 0 I M DOMENICO 

pixrunM» Arritii ParUttMà Arrivi 
•k'thtin A' V # 4 ! ^ ' u.'iriuinu 1 nomi 
0 . ÌAÙ slw'* ìf. 4.46 7.4S 
K. ' 8.D6 11.62 0 . 5.10 10.07 
D. 'lP.e£ -14.10 0. ia.3S itess 
9. li.tO i8iie D. 14.10 17.— 
0. llìSO 
D. m s 

S2.28 0. 18.3J 29)% 0. llìSO 
D. m s «S.OB- ' « . 2S'.3S i,ÌO 

a.' tfw 
D.' r.i» 
0. rnsv-
D. 17.10 
0, 17.35 

A FOMTVBBi 

"'»BB' 
• KBB»-
ISJ8«' 
10.10 
«0.4B 

M P'òViiììijL 
•Or 4i60i 
D.' 993' 

om4m 
0. 16.6B 
D. 18.39 

. mA".(MìA,Z-Z'AKO- " •WÌ'JLJÌII 'N'.JÌIJ - VIA GRA2;ZAN0 

GRANDI DIPLOMI D OMOME 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONÉ, ROMA E PABIGL 

sPr̂ l̂ jî to con ìiredagii^ d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma>j Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino Ì898. 

BiyMtaoSftjiiitarei i r i ipalanpe ìó'raidei giorno - Preferibile al-Sel^ od> al:ì'|^ra#J)rÌB3a dei pasti e a!l'or<f, 
del Vermoutìi'^lì^ìiéSìà^^na^'^tóttcftfidi Caffé e dai Droghieri « LioaoHsti d'Italia 

11 BottOBoritto, dopu iuuglii e ripeti\ti eeperuoputì è, 
lieto dichiarare, eha L'AMARO D'^BifNÉ preparato dgl' 
ohimiei»''tariiiaotSta-5l)flmen2'oS'J3e Cdttdido è il vero rige-
netftfiijtfSjfl^lo atotaaoo, poiohè aumenta l'appetito o facilita 
la nigestloDe. 

Mie*-liquore non alooolico è di'gttsto piacevole, tóuleo-
fortifloante agigtfe j^teutemepté.eui nervi della vita orgiv 
nloa e.ftul|ceryeHo:ri^pstitaendo tuUft.la.isajisa sanepigna.. 

"li'sùtfbsétUtb 4uin'di, èspHtne l'ailgurio che V AS^j^tig 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico 6dfÌÀ!(ilÌ6 
pir«Bdfi«<jiida'itiine/i»i!i: 6aniq>it iiSiglior.tOfiifcoiidigefetiVó'ohe 
8i conosca, 

Î l«tme,'.SI febbraio liéìtli 

iP'i'ar. G'eiieiàilo s tt.lF'arfu». 

>A DDIin' 
0. .-«iso 
D. • « ! -
ti. MM 
Oc, n ^ S i . 

r̂ ffiisiJTSMàSsT-

'lirt»-. 
I7(0« 
19.40 
gO.OB 

•A tJA^AlUi AFDno«Ik|sÀ'POIlT(liÌ«. A OAUMA' 
A »ilO' M8' '0. 8 . - S;45' 
01 14.31 l&.lfi O: \iSÌ ÌAS». 
» . 18.87 19.20 .1 0. aoiil aojjo, 

Siili a.aioaav>m>iuiU|yai(iiu.fl.ai<niaipm>mii 
. 7.BS D. 8.36 10.4B D.' ^.- M. 8.57 9.63' 

U.l3.'18lM.l4.IB U.30<\U>MZÙ'!i.l4.t* 18.8 
Ut. n,68' p.iasT Ì1.30' ÌD.'ig.aB Mapat'aiiiB' 
BA OAnknSA' A S^ILIUB. DA' WlTnEt^B. A OAflilAkà 
0, H.U 
M. 14.85 
0, 18.40 

9.65 
1B.26 

• Iffifo' 
. (9!4!» 
. ,SOi!C, 

A. 8(25 
M. 9. 

M,«25,-, 

A ODIMI 
11.10 
i8.iie 

Dnna^. aioBsio TsiiaTi 
M. 7:3E D. 8.SH' loiìo 
M'.IS.IS 0.14.15 19.46 
M.17.5a D. 18A7 88.15' 

0 . 8.05 
M. 13,15, 

,0. 17.30 

a.4l'.' 

•Ite 
TBiiiTi B.stoiaio opini' 
DI 8.2d'M.'83»'lOlia' 
M.'l-2'.80'W.'U.B(H'l<>(0Bi 
0,17.80 lble.U4 . iit.23! 

..?i33' 
I>A"IIMM'' 
MI' * -v -
U. \&.tò' 
M. IkHO 
M. 16.05 
>Ìl'>til'.!J3 

t <it«n)Ai«>{ 
«80' ' 

1013Ì) 
ia.w i 
19.37 

L<M; ''ti£S> 
HJ lO.BS' 
M. 1«:B» 

Arriti Pariituu À^r^ 
A ' »A A'imijlll' 

8. DfMttali il »A!Affi<< « *• ' l< Al. 
9.40- ! 0.-55- . 8^0 8,% 

18.35 13ÌB 16.'10- 18.10' 
\9.4!i '.810' ' * » • — — 

'Ai'imaii 

U;l8r< 

'iB.oe:-
•vi.m-

Sig. De CandtUb Dùràetiico, farmacisla, Udine 
Mi è sOQiDi6meotu-gfato-l'attw6(«rie"ohe-aTend(r"DsatOf 

il suo AMARO i)'J7pji'!fSj'h9..,t);ftTata ii,',iiuiii ofaoacia 
sorprsndédte non mìo in tutte qu<)IIeV malattia di stomaco 
accompagnate da &uoràsi{̂ -,, ma an^fir$l<inell!!Ì,'ipàÌ![(«!teuiìe 
derivanti 'da postumi, (fà.'mal,iittifi èsiiarì^'nti,' piircfié n'ó'n 
ésiiitan'o da parte dello stomSCo meMtmo causo maiv&ge 
ediirrisolubfl.i. 

l^AMA,pp,.D'UDINE h una dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, » non flpjrò di prescriy^ra ai miei clienti. 

CfraidUca, aigpor De Catìdido", \'sen^i delia mia perfetta 
stima ed osiéi-vaiiza. 

S>|^»ns a Mar», 15 tabbiaio 1898. 

iltif^vla dott. l*eHe^r{ii)'i 
Direttore d&U'Ogp«dsLlo Civile SA Polignano A MJHrA (Bari) 

i ^ •IH"»'Wi 

Aj(v,isim teEza t p £ t a , p ^ a a . a |r8zzì modicissimi 

Partttae 
fiA UDliai 

K, A. a. t, 
8.— 8,15 

U,«?l 11,40 
14.50 15.15 
' 8 — '826 

• • i i a i . . r tM i I UHI aWfe 

•1 É UNA TJN.ttJtlA' 

A N T O N I O L0NGHlGA-VteN5B!aiA'X 
H. 482S - SAN SALVAtORE' - M. 48A5 

L'UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
per tingere e<ifi^iì'e''Bi0Ììam ®fe*w«^ 
e Net-o'péff^to. 

yniversattaàtìtd- «8«t4;'-,pei*- i suoi' iacorita-»" 
stahili-e mirabili effetti-eiper»l'assoluta;-innocuità. . • " 

* 

Nessun'altra Tintura potrii mai sopotirei 
pregi di"qB83tair6rameDté^8p6ri8Ìe fT»tf< 
parazionòv ' , " ' . . , „ , 

I a tutte,- la, Gitlà' il'ItalH ia 'iî V^f '̂rfa^f] 
forte vendita per lan'8u»!ibwn'aì Ja»>gta.àort! 
quistattl'in"tiitttl''tl' woiSdiW' 

©OH sole Lire 8 •'«^o'ìeai, ]a .4(Btta sDeoU,|2 
lità confezionata in' 'a'8tH'B(ìi'ii,'il(ruSlaJff'ff̂  
relativo spaa^^olino. 

•4k^bandonate l'uso di tutte lo alti'o Trfltnre' 
e usate saio Itv miglior 'Tintura TllhUia.̂  

Vendesi a L. 4 presso là Profumeriai l^-"iìf'^MMM,MMi> 
Venezia— S*. Salva4;oiB0j-iN. 483S- ) 

e in UDINE presso 1'Ufficio, Annunzi del gioctiil,e'"<i WiffffSZ,'?'!». ", 

m 
Udine. 1902 — Tip. U. Bdi-dusiio 


